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•ENVIRONMENT


Impatto ambientale 
di ogni realtà 

aziendale

(Carbon Footprint)

• SOCIAL


Impatto sociale sia sul 
territorio che sui 

dipendenti 
(stakeholders)

• GOVERNANCE


Gestione aziendale 
a livello di 

management e CdA

Qualora una Azienda voglia essere compliant allo standard ESG che diverrà obbligatorio dovrà 
redigere il bilancio di sostenibilità e muoversi verso questi aspetti:

NORMATIVA ESG



Ai sensi del diritto dell’UE, alcune società di grandi dimensioni sono già obbligate a 
divulgare informazioni non finanziarie e sulla corporale responsability ai sensi della 
Direttiva sull’informativa non finanziaria (NFRD). Il 21 aprile 2021 la Commissione 
Europea ha adottato una proposta di Corporate Sustainability Reporting Directive 
(CSRD), che modificherà gli attuali requisiti di rendicontazione della NFRD che 
prevede:


• 	Estensione a tutte le grandi società e società quotate nei mercati regolamentati 
(escluse le microimprese);


• 	Richiesta di audit delle informazioni riportate in bilancio;


• 	Introduzione di requisiti di rendicontazione più dettagliati e standard di 
rendicontazione di sostenibilità dell’UE;


• 	Richiesta alle aziende di “standardizzare” digitalmente le informazioni riportate 
per renderle leggibili da appositi software e stabilire un unico punto di accesso.

ASPETTI LEGISLATIVI E RIFERIMENTI NORMATIVA EUROPEA

NORMATIVA ESG

https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/company-reporting-and-auditing/company-reporting/corporate-sustainability-reporting_en


Lo European Financial Reporting Advisory Group sta sviluppando una serie di 
decreti e di bozze di standard adeguati alle politiche dell’UE e il CSRD inizierà ad 
applicarsi già a gennaio 2024 per l’esercizio finanziario 2023. Si prevede che 
nell’UE siano circa 50.000 aziende con almeno 250 dipendenti quelle interessate 
dalla nuova normativa. A step poi si vorrebbe estendere la normativa per tutte le 
PMI entro il 2030, data in cui l’UE si propone di ridurre le emissioni del 55%.


Cosa significherà nel concreto? 


Le aziende saranno impegnate per la prima volta nella raccolta e nella 
comunicazione di dati sulle tre aree ESG quindi ad esempio la loro impronta di 
carbonio (Carbon Footprint), pratiche commerciali sostenibili, impatti sociali e di 
governance e livelli di gender diversity. Il bilancio verrebbe quindi divulgato in un 
formato standardizzato a un registro nazionale delle imprese che consente 
l’accesso automatico ai dati chiave, al fine di rendere più facile la pratica di 
controllo da parte di enti e istituzioni finanziarie.

ASPETTI LEGISLATIVI E RIFERIMENTI NORMATIVA EUROPEA

NORMATIVA ESG



UNI ISO 14064-1

Dettaglia i principi ed i requisiti per progettare,  
sviluppare, gestire e rendicontare gli inventari di

GHG a livello di un'organizzazione.


UNI ISO 14064-2

Riguarda i progetti GHG sviluppati  
appositamente per ridurre le emissioni di GHG

od aumentarne la rimozione.


UNI ISO 14064-3

Descrive l'effettivo processo di validazione o  
verifica.

Norme ISO 14064

La UNI ISO 14064 è una

norma formata da tre parti  
che vogliono definire le  
migliori pratiche  
internazionali

nella gestione,  
rendicontazione e verifica  
di dati ed informazioni  
riferiti ai GHG

(GHG-Greenhouse gases,  
gas ad effetto serra).



Norme ISO 14064
La nuova direttiva CSRD ha l’obiettivo di rendere le imprese più responsabili nei 
confronti del pubblico, circa il proprio impatto sociale e ambientale. Perciò, nei 
prossimi anni le imprese dovranno adattarsi al nuovo obbligo preparandosi ad 
essere sottoposte a controlli e dovranno dotarsi di certificazioni indipendenti 
(come la CARBON FOOTPRINT) per dimostrare la veridicità delle informazioni 
pubblicate nella Dichiarazione Non Finanziaria (DNF) che sarà comprensiva di un 
report di sostenibilità.

La normativa, al momento, presuppone la graduale introduzione dell’obbligo di 
redazione del reporting di sostenibilità previsto dalla CSRD: 

 


• Gennaio 2024: grandi imprese di interesse pubblico con più di 500 
dipendenti


• Gennaio 2025: grandi imprese con più di 250 dipendenti e/o 40 mln di euro 
di fatturato e/o 20 milioni di euro di totale attivo di bilancio


• Gennaio 2026: piccole e medie imprese quotate e/o energivore

• Gennaio 2027: imprese di paesi terzi con almeno una filiale in territorio 

europeo




Anidride carbonica CO2

Metano

Protossido di azoto

idrofluorocarburi

perfluorocarburi

esafluoruro di zolfo

CH4

N2O

HFC

PFC

SF6

I GHG considerati dalle  
norme si tratta sono tutti i  
gas già contenuti

nel Protocollo di Kyoto i  
quali, in funzione del 
proprio diverso GWP 
(Global  Warming 
Potential),  
contribuiscono  
complessivamente al  
fenomeno

del riscaldamento climatico  
globale.

Cosa comprende la normativa



Il punto di partenza per l’implementazione di una corretta e credibile  
strategia di riduzione del proprio impatto climatico è


la misura dell'impronta di carbonio della propria attività aziendale, da  
quantificare sulla base di criteri e standard tecnico-scientifici,  
riconosciuti a livello internazionale, allo scopo di ottenere un


risultato oggettivo e ripetibile negli anni.



Perché è importante?


Quantificare oggi l’impronta climatica di un’  
Organizzazione (carbon footprint)mediante lo  
standard ISO 14064 e provvedere alla sua  
gestione diventa quindi una azione  
effettivamente utile ed attuale in termini

di responsabilità ambientale aziendale,

interessante a livello operativo anche per la  
possibile conseguente riduzione degli sprechi  
aziendali


(ben rendicontabile verso gli stakeholder  
aziendali anche rispetto ai requisiti espressi dal  
D.Lgs. 254/16)



ISO 14064-1
INVENTARIO DEI GAS SERRA DELLE ORGANIZZAZIONI


L’impronta di carbonio di una Organizzazione esprime la totalità delle emissioni di GHG

calcolate nell'ambito di un esercizio aziendale annuale.


Secondo la norma ISO 14064-1 la contabilità inventariale di GHG viene realizzata nell’ambito  
di 3 diverse categorie di emissioni serra:

SCOPE 1

EMISSIONI DIRETTE


sono emissioni GHG dirette  
provenienti da asset di  
proprietà dell'azienda o  
che l'azienda controlla  

operativamente

SCOPE 2

EMISSIONI INDIRETTE DA  

CONSUMI ENERGETICI


emissioni indirette  
provenienti dalla  

generazione di energia  
elettrica acquistata o  

acquisita che  
l'organizzazione consuma

SCOPE 3

ALTRE EMISSIONI INDIRETTE


emissioni  indirette  
(non incluse in Scope 2)  
che si verificano nella  

catena del valore  
dell'organizzazione e


includono le emissioni sia a  
monte che a valle.



Distinzione tra gli scope- esempi

-Combustione locale di gas naturale in edifici  
di proprietà

-Altro utilizzo diretto di combustibile da  
Generatori e gasolio

-Perdita di refrigeranti da edifici di proprietà  
Viaggio aziendale con aereo privato

- Utilizzo di carburante per le navette aziendali

-Utilizzo di energia elettrica in uffici e data  
center

-Utilizzo di gas naturale in strutture in  
locazione

-Utilizzo di combustibile dei generatori in  
strutture in locazione

- Utilizzo di vapore in strutture in locazione

SCOPE 1 SCOPE 2

SCOPE 3

- Beni e servizi acquistati

- Beni capitali

-Attività correlate a energia e  
combustibile

- Viaggio di lavoro

-Pendolarismo dei dipendenti  
(escluse navette aziendali)

- Uso di prodotti venduti

- Investimenti



•un Inventario dei  
GHG conforme ai


requisiti dello  
standard

• una procedura di  
gestione dei dati 
riferiti  ai GHG, da 
inserire nel

SGA (Sistema di  

Gestione Ambientale)  
aziendale

• un Report sui  
GHG destinato  
al pubblico 
(magari con  
diversi livelli di  
approfondiment
o rispetto ai 
diversi  
stakeholder)

Qualora una Azienda voglia essere compliant allo standard 14064-1, dovrà quindi predisporre:

Cosa serve?



GESTIONE E RENDICONTAZIONE

L’utilizzo della norma ISO 14064-1 da parte di una Organizzazione, allo scopo di  
realizzare il proprio Inventario aziendale di gas serra, ha una doppia valenza:

A livello operativo la mappatura  
delle emissioni dell’Organizzazione  
permette di identificare le sorgenti  
emissive e capirne l’intensità, al fine  

di poter impostare politiche e  
strategie di gestione dei gas serra,  

anche fino alla carbon neutrality

dell'Organizzazione

A livello comunicativo e di  
rendicontazione, lo standard 14064-1  

permette di coinvolgere gli stakeholder  
interni ed esterni all'Organizzazione  

nella rendicontazione delle  
performance ambientali aziendali,  

soprattutto a seguito dell’attuazione  
delle successive soluzioni


di decarbonizzazione in house e lungo  
la filiera



Quali sono i benefici per le aziende?

•promuovere coerenza,  
trasparenza e credibilità aziendale  
nella quantificazione e  
rendicontazione della propria  
carbon footprint

•creare una baseline da  
cui definire e monitorare il

miglioramento delle emissioni  
aziendali

•facilitare lo sviluppo di piani di  
gestione delle emissioni di gas  
serra aziendali

•identificare e gestire  
responsabilità,

gli investimenti e i rischi  
relativi ai gas serra;

•contribuire volontariamente  
a dare attuazione agli accordi  
internazionali di tutela  
climatica

(Protocollo di Kyoto)

•sostenere la CSR (Corporate  
Social Responsibility)

•migliorare la propria  
"green reputation" e la  
"corporate identity"

•lavorare per  
lo stakeholder  
engagement;

•rendicontare le emissioni

di GHG aziendali in  
coerenza con i requisiti  
della rendicontazione non  
finanziaria richiesti da  
D.Lgs. 254/16.



Nell’ambito delle attività di  
rendicontazione non economica  
delle imprese (realizzata ai sensi del  
D.Lgs. 254/16), dei bilanci di  
sostenibilità aziendali,

il monitoraggio e la gestione

dell’impronta di carbonio aziendale  
oggi sono diventate azioni centrali  
per le Aziende e ormai necessarie  
visti i vincoli UE dal 2023.

CONCLUSIONI ISO 14064



 EU ETS - CERTIFICATI GRIGI ANDAMENTO VALORE DI MERCATO:

CERTIFICATI GRGI - EU ETS

L’EU ETS opera secondo il principio del 
“Cap and Trade”. Viene fissato un tetto o 
limite, che stabilisce la quantità massima 
che può essere emessa dagli impianti che 
rientrano nel sistema. Entro questo 
limite, le imprese possono acquistare o 
vendere quote in base alle loro esigenze. 
Le quote rappresentano la valuta centrale 
del sistema; una quota dà al suo titolare 
il diritto di emettere una tonnellata di 
CO2 o l’ammontare equivalente di un altro 
GHG.

https://climate.ec.europa.eu/eu-action/eu-emissions-trading-system-eu-ets_it


GENERAZIONE E VENDITA DEGLI EU - ETS:

CASO PRATICO

Azienda con CARBON FOOTPRINT decide di installare un impianto fotovoltaico e per questo 
va a migliorare la sua impronta di carbonio e ottiene dei "certificati grigi", ovvero degli EU ETS 
(titoli finanziari) che, appunto, si scambiano sul mercato e può ottenere un contributo 
"indiretto" attraverso la vendita di questi certificati, che durano 30 anni. 


ESEMPIO IPOTETICO: Impianto fotovoltaico da 100 kw.


100 kw   x  0,40 (risparmio annuale di tonnellate di CO2)  x  
82 € (valore medio ETS ultimi 2 anni)  x 30 anni ( durata 
normativa)  =  98.400  €




GENERAZIONE E VENDITA DEGLI EU - ETS:

CASO PRATICO

L’azienda può tenere per sé o 
vendere di anno in anno i propri 

certificati grigi, generati sulla 
base delle emissioni di CO2 

ridotte.

L’azienda può attualizzare al 
50%-60% (prezzi di mercato) del 

valore l’intero ammontare dei 
certificati per 20 o 30 anni, 

vendendoli a un grande player (Es: 
A2A, Enel, etc.)


In capo all’azienda resta l’obbligo di 
manutenzione degli impianti.

Il valore di vendita, in ogni caso, genera un 
ricavo o una plusvalenza: quindi è un valore 

lordo, dal quale verranno tolte le tasse 
correnti per avere il provento netto effettivo.

IPOTESI 1 IPOTESI 2



Per la riduzione  
emissiva E2G affianca le


aziende nella definizione di  
piani strategici di riduzione,  
nell'ambito del perimetro  
core aziendale e lungo la  
propria filiera inbound ed  
outbound operando per 

l’ottenimento della 
carbon footprint e per 
l’emissione, vendita e 
gestione degli EU-ETS

Per la compensazione delle  
emissioni residue, fase da  
attuarsi dopo la riduzione  

emissiva, E2G propone alle  
Aziende progetti internazionali  

certificati da CONSORZIO  
VIVAISTI EUROPEI 

Per le azioni parallele al carbon offset, che possono essere  
realizzate sul territorio locale ed in forma partecipata dalle  

Aziende e dalle Pubbliche amministrazioni

Perché E2G?



GRAZIE A TUTTI PER L’ATTENZIONE!

Dott. Attilio Zorzi


